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'Presidenza del vice presidente V A LO'R I

P RES I D E N 'T E .. La -seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettur-a ,del processo verbale.

M I T T E R D O R FER, segretario,' dà
lettura del. processo verbale .della seduta del
giorno. precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con-
gedo i senatori Cerami e Finessi per giorni 3,
Longo e Pala per giornd. 2 e Tanga per

.giorni 9.

Disegni di legge, trasmissione dalla
Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente del-
la Camera dei deputati ha trasmesso il se-
guente disegno di legge:

C. 3443. ~ « Conversione in legge del de-
creto-legge 29 maggio 1982, n. 298, recante
proroga del termine di cui all'articolo 1 del-
la legge 29 luglio 1980,. n. 385, in materia
di indennità di espropriazione e di occupa-
zione d'urgenza» (1978) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

Disegni di legge, annunzio di presentazione

PRES l. D E N T E. E stato presen-
tato iJ seguente disegno di legge:

dal Ministro della marina mercantile:

« Ulteriore rinnovo della 'delega al Gover-
no prevista dall'articolo 10, della legge 16
aprile 1973, n. 171, e daJl'articolo 2 della
legge 10 marzo 1980, n. 56, in materia di
salvaguardia della laguna di Venema» (1979).

Disegni 'di legge, assegnazione

P RE S I D.E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito

~ in sede referente:

alla 8a Commissione' permanente (Lavori
'pubblici, comunicazioni):

« Conversione in legge del decreto-Iegge 29
maggio 1982, n. 298, recante proroga del ter-
mine di cui all'articolo 1 della ,legge 29 lu-
glio 1980, n. 385, in materia di indennità di
espropriazione e di occupazione d'urgen-
za» (1978), previ pareri della la, della 2a e
della -sa Commissione.

La la Commissione permanente, udito il
parere della 8a Commissione, riferirà all'As-
semblea nella seduta del 22 luglio 1982, ai
sensi dell'articolo 78, terzo comma, del Re-
golamento, sulla sussistenza dei presupposti
richie5ti dall'articolo 77, secondo comma,
della Costituzione.

Disegni di legge, richiesta di parere

P RES I D E N T E. La 7a Commissio-
. ne 'permanente (Istruzione pubblica e bel-
le arti, ricerca scientifica, spettacolo e sport)
è stata chiamata-ad esprimere il proprio'pa-
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rere &ui seguenti disegni di legge, già de-
feriti In sede redigente alla 4a Commissione
permanente (Difesa):

MARGOTTOed a:ltri. ~ « Provvedimenti ur-
genti per il reclutamento, l'avanzamento dei
volontari dei sottufficiali delle Forze arma-
te e promozioni in soprannumero dei mare-
scialli dell'Aeronautica}) (1377);

«Norme sul reclutamento, gli organici e
l'avanzamento dei sottufficiali del,fEsercito,
della Marina, deLl'Aeronautica e della Guar-
dia di finanza}) (1460).

Governo, trasmissione di documenti

P RES I D E N T E. Il Presidente del
Consiglio dei ministri ha trasmesso, a nor-
ma dell' articolo 1, secondo comma, della
legge 9 febbraio 1982, n. 42, lo schema di
decreto del Presidente della Repubblica re-
cante norme per l'at11uazione della diirettiva
CEE n. 79/531 concernente !'informazione,
mediante etichettatura, sul consumo di ener-
gia degli apparecchi domestici.

Ai sensi del.la predetta disposizione e del-
l'articolo 139-bis del Regolamento il sud-
detto schema è stato deferito aLla loa Com-
missione permanente (Industria, commercio,
turismo) che dovrà esprimere ii proprio pa-
rere entro il 20 agosto 1982.

Il Presidente del Consiglio dei ministri
~ per conto del Garante ddl'attuazione del-
la legge 5 agosto 1981, n. 461 ~ ha trasmes-
so, can lettera in data 19 luglio 1982, ai
sensi dell'articolo 9, ultimo comma, della
citata legge, copia del1e comunicaZJÌoni rela-
tive a cessazioni e riprese di pubblicazioni
e trasferimento di testata.

Dette comunicazioni saramno inviate alla
1a Commissione pel1manente.

Petizioni, annunzio

P RES I D E N T E. Invito:H senatore
segretario a dare lettura del sunto deLle pe.
tizioni pervenute al Senato.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Il professor Alvaro Pezzotti da Roma chie-
de un provvedimento legislativo di interpre-
tazione autentica dell'articolo 88, quarto
comma, del decreto del Presidente della Re-
pubbJica 31 maggio 1974, n. 417, al'lo sco-
po di chi:arire che il trattamento economico
dei dJcenti delle scuole secondarie deve es-
sere rapportato al numero delle ore di cat-
tedra. (Petizione n. 159).

Il signor Pietro Vecchio da Roma chiede
un provvedimento legislativo che modifichi
gli articoli 6, 8 e 29 della legge 17 febbraio
1982, n. 41, concernente il piano per la ra-
zionalizzazione e lo sviluppo della pesca ma-
rittima. (Petizione n. 160).

P RES I D E N T E. A norma del Re-
golamento, queste petizioni sono state tra-
smesse alle Commissioni competenti.

Domande di autorizzazione a procedere in
giudizio, deferimento

P RES I D E N T E. La domanda di
autorizza2Jione a procedere in giudizio ~

Doc. IV, n. 78 ~ annunciata nella seduta

del 10 giugno 1982, è stata deferita all'esa-
me della Giunta delle elezioni e delle iÌmmu-
nità parlamentari.

Autorizzazione alla relazione orale per il
disegno di legge n. 1956

C O L E L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

c O L E L L A. A nome della sa Com-
missione permanente, chiedo, a norma del-
l'articolo 77, secondo comma, del Regola-
mento, l'autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge: «Conversione in
legge del decreto-legge 30 giugno 1982, n. 389,
concernente durata dell'intervento straor-
dinario nel Mezzogiorno» (1956).
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P RES I D E N T E. Non facendosi os~
servazioni, la 'richiesta avanzata dal senata--
re Colella si intende accolta.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Regolamentazione dei rapporti tra l'ENEL,
le imprese elettriche degli enti locali e le
imprese autoproduttrici di energia elet-
trica, in materia di concessioni di grandi
derivazioni idroelettriche» (1917) (Appro-
vato dalla 12" Commissione permanente
della Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ondine del giorno
reca la discussione del di'segno di legge: «Re-
golamenta~ione dei rapporti <tire l'ENEL, le
imprese elettriohe degli enti ilocaài e 'le im~
prese autoproduttrici di energila elettrJrca, in
matel1ia di concessioni di grandi derivazioni
idroelettriche », già approvato dailla 12aCom-
missione permanente dclla Came.ra dei de~
putati.

Dichiaro apel1ta la d1s'Cus,sione generale.
È iscritto a parlare il senatore Spadaccia.

Poichè non è presente, 10 dichiaro decaduto
dalla facoltà di parlare.

È iscritto a parlare il senatore Miana. Poi~
chè non è presente, lo dichiaro decaduto dal~
la facoltà di parlare.

Dichiaro chiusa la discussione generale.
Ha facoltà di parlare iJ ,relatore.

V E T T O R I, re/atore. Avrei avuto
qualche cosa da aggiungere in \Sede di repli-
ca ad eventuali interventi, in quanto 1a rela-
ZJiane presentata mi sembra esaumenre. Mi
preme soltanto mettere in luce che si t;ratta
di dare un supporto giuridico ad accal1di già
intervenuti tra l'Enel e gli interessati alle
centrali con concessioni in Iscadenza, sia che
si tratti di aziende municipalizZJate, sia ohe si
traui di autoproduttoni. Questo provvedi~
mento completa il numero dei provvedimen-
ti successivi alla legge n. 308 del maggio
scorso, dopo l'approvazione del piano energe~
tico nazionale, dopo i programmi qu:inquen~
nali dell'Enel e dell'ENEA, per una politica
globale dell'energia in ItaHa, per una politica
che tenda a farci uscire dalle difficoltà di ap.

provvigionamento petrolifero e comunque
che ci allinei con gli aJltri paesi dell'Europa
che hanno bisogno di energia eletltrica a bas-
so casto per }'industria e per do 'svriluppo ci.
vi'le, anche attraverso il ri:5parmio ed il reca.
pero di .ogni risorsa intenna.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

* F O N T A N A, sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Signor Presidente, come è noto questo di'5e~
gno di legge mira al IlTIaSsimosfruttamento
delle risorse idroelettriche e a Tendere più
razionale l'utilizzazione delle acque ,ai Emi di
produzione di energia elettrica. In particola-
re esso 'regola la scadenza delJe cOlIlcession~
di grandi derivazioni di acque pubbHche per
forZJamotrice, c0'll5entendo ai 'tiitolruridi cOlIl~

cessioni la possibilità di proseguire 1'eserci.
zio deiJ:leattività elettriche e quindi di otte~
nere ill r.innovo della concessione, a condizio-
ne che le imprese ,si obblighino a conseguire
il pOltenziamento degli impianti e quindi un
aumento di producibi1ità di energia. In con~
formità quindi agli lndLriz:zàdel piano energe-
tico nazionale, il disegno di Jegge 'in esame
consente il non trasferimento all'Enel delle
derivazioni e di dare coppo nello 's1CSiSOtemo
po ad ailcuni importantli accordi ahe sono lSfta-
ti promossi e sono intervenuti tra l'Enel, le
aziende e gli autoprooutrtori. Nel conclude-
re, signor Presidente, voglio qui 3Issicurare
l'impegno del Governo nel vigiJ.ruresuHa con~
oreta e positiva attuazione dd questo provo
vedimento.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli. Se ne dia lettura.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Art. 1.

Nei casi di scadenza delle concessioni di
grande derivazione di acque pubbliche per
forza motrice, il trasferimento in proprietà
dell'Ente nazionale per l'energia elettrica
delle opere di cui al primo comma dell'arti~



Senato della Repubblica ~ 24580 ~

473a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

VIII Legislatura

21 LUGLIO 1982

colo 25 del testo unico delle disposizioni di
legge sulle acque e sugli impianti elettrici,
approvato con regio decreto Il dicembre
1933, n. 1775, è condizionato all'esercizio, da
parte dell'ENEL, della facoltà di cui al com-
binato disposto del secondo e terzo comma
dell'articolo 25 del citato testo unico e del
quinto comma dell'articolo 9 del decreto del
Presidente della Repubblica 18 marzo 1965,
n.342.

I rapporti giuridici tra lo Stato ed il con.
cessionario restano disciplinati dal testo uni.-
co delle disposizioni di legge sulle acque e
sugli impianti elettrici, approvato con regio
decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e succes-
sive modificazioni.

(È approvato).

Art.2.

Alla scadenza delle concessioni di grande
derivazione idroelettrica delle imprese elet-
triche degli enti locali o dei consorzi costi-
tuiti tra detti enti ed imprese autoproduttri-
ci, l'ENEL rinuncerà ad avvalersi della facol-
tà di cui al precedente articolo 1, a condizio-
ne che le imprese stesse si obblighino ad es~-
guire, in relazione agli impianti suscettibili
di interventi atti a conseguire un aumento
della producibilità di energia e/o di potenza.
i necessari lavori di potenziamento o di ri.
strutturazione.

L'ENEL rinuncerà alla facoltà di cui al
precedente articolo 1 anche nel caso di im-
possibilità tecnica od economica degli inter-
venti di cui al precedente comma, accertata,
in caso di dissenso, da un collegio di tre
arbitri di cui due nominati rispettivamente
dall'ENEL e dall'impresa concessionaria ed
il terzo nominato di comune accordo. In ca.
so di mancata nomina o di disaccordo vi
provvede il Ministro dei lavori pubblici.

Alla scadenza delle concessioni di grande
derivazione idroelettrica delle imprese auto-
produttrici, l'ENEL rinuncerà ad avvalersi
della facoltà di cui al precedente articolo 1
in relazione agli impianti suscettibili di in.
terventi atti a conseguire un aumento della
producibilità di energia e/o di potenza ed a

condizione che le imprese autoproduttrici
si obblighino ad eseguire i necessari lavori
di potenziamento o di ristrutturazione.

Le imprese elettriche degli enti locali e le
imprese autoproduttrici di energia elettrica,
titolari di concessioni di grande derivazione
idroelettrica, sono obbligate ad indicare ~-
dandone comunicazione, almeno sei mesi
prima della scadenza e comunque non oltre
un mese dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge, pena la decadenza dalla
concessione, al Ministero dei lavori pubbli.-
ci, al Ministero dell'industria, del commercio
e dell'artigianato ed all'ENEL ~ le loro de-
rivazioni idroelettriche suscettibili degli in-
terventi di cui ai precedenti commi.

In attesa dell'accertamento delle condizio-
ni di cui ai precedenti primo, secondo e ter-
zo comma, ai fini della rinuncia alla facoltà
di cui al precedente articolo 1, con decreto
del Ministro dei lavori pubblici, di concerto
con il Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato, sentito il Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici, può essere autoriz-
zato l'esercizio provvisorio degli impianti
idroelettrici relativi a concessioni scadute di
grande derivazione.

Ai fini dell'esecuzione dei lavori di poten-
ziamento e di ristrutturazione di cui al pre-
cedente comma terzo, non sono applicabili
le disposizioni di cui all'articolo 13 del de-
creto del Presidente della Repubblica 4 feb-
braio 1963, n. 36, come modificato dall'arti-
colo 21 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 18 marzo 1965, n. 342.

La maggiore produzione di energia elettri-
ca ottenuta mediante le opere di potenzia-
mento e di ristrutturazione di cui al prece-
dente terzo comma non è calcolata ai fini
dell'applicazione dell'articolo 4, numero 6,
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643.

(È approvato).

Art.3.

I rapporti derivanti dalla rinuncia all'eser-
cizio della facoltà di cui al precedente arti-
colo 1 sono regolati in base a convenzioni
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da stipularsi, entro tre mesi dal verificarsi
della rinuncia, tra l'ENEL e le imprese elet-
triche degli enti locali o le imprese autopro-
duttrici di energia elettrica. Le imprese pos-
sono farsi rappresentare dalle rispettive or-
ganizzazioni di categoria.

Le convenzioni, entro tre mesi dalla loro
stipula, sono approvate dal Ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato, di
concerto con il Ministro dei lavori pubblici.

Le convenzioni dovranno:

1) definire l'aumento della producibili-
tà di energia elo di potenza di cui al prece-
dente articolo 2, determinandone gli indici di
miglioramento in funzione del conseguimen-
to di una migliore utilizzazione delle deriva-
zioni di acqua dal punto di vista idraulico
ed economico, della anticipata esecuzione
dei lavori rispetto alla data di scadenza ori-
ginaria delle concessioni e della possibilità
di un esercizio dell'impianto in modo auto-
nomo e separato rispetto allo stabilimento
industriale della impresa autoproduttrice;

2) determinare i termini e le modalità
di presentazione dei progetti di massima e
definitivi, relativamente ai lavori di poten-
ziamento e di ristrutturazione necessari per
il conseguimento dell'aumento della produ-
cibilità di energia elo di potenza di cui al
precedente punto 1, nonchè delle conseguen-
ti verifiche e collaudi;

3) definire le modalità per l'esercizio.
da parte dell'ENEL, del potere di impartire
disposizioni ai sensi dell'articolo 11 del d~-
creto del Presidente della Repubblica 18 mar-
zo 1965, n. 342.

In caso di inadempimento degli obblighi
o di inosservanza dei termini relativi alla
esecuzione dei lavori di cui al precedente
articolo 2 ed al precedente comma del pre-
sente articolo, ovvero di abituale inosser-
vanza delle disposizioni impartite dall'ENEL
ai sensi dell'articolo 11 del decreto del Pre
sidente della Repubblica 18 marzo 1965,
n. 342, il Ministro dei lavori pubblici dichia-
ra la decadenza dalla concessione, ai sensi
dell'articolo 55 del testo unico delle disposi-
zioni di legge sulle acque e sugli impianti
elettrici, approvato con regio decreto Il di-

cembre 1933, n. 1775, e successive modifi.
cazioni.

(È approvato).

Art.4.

L'ENEL fornirà, al costo di esercizio del-
l'impianto e per una durata di quindici an-
ni dalla scadenza della concessione, ai tito-
lari delle concessioni di grande derivazione
idroelettrica le cui opere gli siano state tra-
sferite ai sensi del combinato disposto del-
l'articolo 25 del testo unico delle disposizio-
ni di legge sulle acque e sugli impianti elet-
trici, approvato con regio decreto Il dicem-
bre 1933, n. 1775, e dell'articolo 9, quinto
comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 18 marzo 1965, n. 342, quantita-
tivi di potenza e di energia elettrica corri-
spondenti, per i primi sei anni, alla produ-
zione degli impianti trasferiti e progressi.
vamente decrescenti per i successivi no-
ve anni.

Ai consumi di energia fornita ai sensi del
precedente comma non si applica il sovrap-
prezzo termico di cui al provvedimento 6
luglio 1974, n. 34, del Comitato intermini-
steriale dei prezzi, e successive modificazioni.

Le imprese elettriche degli enti locali, al.
le quali fossero assentite, ai sensi dell'artico-
lo 13 della legge 2 agosto 1975, n. 393, le con-
cessioni scadute di grande derivazione idro-
elettrica delle imprese autoproduttrici, sono
tenute ad adempiere gli obblighi di cui ai
due commi precedenti.

(È approvato).

Art. S.

Il personale addetto con carattere di
esclusività agli impianti relativi alle con-
cessioni scadute delle imprese autoprodut-
trici di energia e per le quali l'ENEL abbia
esercitato la facoltà di cui al precedente
articolo 1 è trasferito all'ENEL, ovvero alle
imprese elettriche degli enti locali, cui sia
stata assentita la concessione ai sensi del-
l'articolo 13 della legge 2 agosto 1975, n. 393.
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Le modalità e le condizioni del passaggio
del personale nell'ipotesi di cui al preceden~
te comma sono determinate da convenzioni
stipulate tra l'ENEL e l'impresa titolare del~
la concessione scaduta, nonchè tra le impre~
se autoproduttrici e le imprese elettriche del-
l'ente locale cui la concessione sia stata as~
sentita ai sensi dell'articolo 13 della legge

". agosto 1975, n. 393.

(È approvato).

Art.6.

Nei casi di scadenza delle concessioni di
grande derivazione di acque pubbliche per
forza motrice, l'indennizzo previsto dal se-
condo comma dell'articolo 25 del testo uni~
co delle disposizioni di legge sulle acque e
sugli impianti elettrici, approvato con regio
decreto Il dicembre 1933, n. 1775, è maggio-
rato del15 per cento, ove sia determinato
d'accordo tra le parti.

Le imprese elettriche degli enti locali, ch~
esercitano il diritto di prelazione di cui al~
! articolo 13, secondo comma, della legge ~
agosto 1975, n. 393, possono immettersi nel
possesso delle opere indicate nell'articolo
25, secondo comma, del testo unico delle di.
sposizioni di legge sulle acque e sugli im-
pianti elettrici, approvato eon regio decre-
to 11 dicembre 1933, n. 1775, corrisponden~
do l'indennizzo previsto dalla stessa norma.

(È approvato).

Art.7.

La durata delle concessioni relative ad im~
pianti, per i quali saranno eseguiti lavori
di potenziamento e di ristrutturazione, sarà
stabilita dal Ministro dei lavori pubblici,
sentito il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici e di concerto con il Ministro dell'indu-
stria, commercio e artigianato, anche in de~
raga alle disposizioni dell'articolo 49 del te-
sto unico delle disposizioni di legge sulle
acque e sugli impianti elettrici, approvato
con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775.
tenuto conto, per le imprese autoproduttri-

ci di energia elettrica, della anticipata esecu-
zione dei lavori rispetto alla scadenza della
concessione originaria e degli indici di mi-
glioramento, che saranno fissati da apposite
convenzioni fra l'ENEL e le imprese auto-
produttrici, nonchè tra l'ENEL e le imprese
elettriche degli enti locali.

(È approvato).

Art.8.

Nelle regioni autonome della Valle d'Ao-
sta e del Trentina-Alto Adige sono fatti sal-
vi i diritti e le attribuzioni derivanti dai ri-
spettivi statuti speciali e dalle relative nor~
me di attuazione.

Anche per le derivazioni idroelettriche di
cui al terzo comma dell'articolo 1 della leg-
ge 5 luglio 1975, n. 304, la regione autono~
ma Valle d'Aosta provvede a rilasciare le
subconcessioni all'ENEL o agli altri soggetti
di cui alla legge 6 dicembre 1962, n. 1643,
e successive modificazioni, secondo quanto
previsto dai precedenti articoli, nonchè dal-
l'articolo 13 della legge 2 agosto 1975, n. 393

(È approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo--
zione finale.

U R B A N I. Domando di panlaire per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

U R B A N I. Prendo la parola per dichia-
rare le ragioni del voto favorevole del nostro
Gruppo a questo provvedimento ohe ci giun-
ge dalla Camera e che ha potuto es>sere de-
finito nel momento in cui tra rEne! e gli au-
toproduttori ~ sia quelli privati che 'quelli
degli enti locali ~ è intervenuto un accolrdo
sulla questione del rinnovo delle concesSlioni
idroelettriche ancora in mano ai plfivati, che
sarebbero dovute passare all'EneI.

La legge i'stitutiva dell'Enel prevedeva in-
fatti che al termine delle concessioni vi fosse
il passagg1io aU'Enel; bisogna però riconosce-
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re che la nuova situazione energetica e la
nuova situazione dell'Enel hanno cambia~
to profondamente lo scenario esistente al
momento della nazionalizzazione. Oggi è pre~
valso l'orientamento di mobiiitare tutte le
fOlfze che comunque possano contribuire al~
lo sviluppo di nuovi impianti, alIl!chepelI'con~
vogLiare nuove risorse in direzioil1e del rin~
novo degli impianti stessi.

In questa nuova ottica, riteniamo positi-
vo il fatto ohe gli autoproduttori ~ e partico-
larmente quelli degli enti locali e delle mu~
nicipalizzate ~ possano ottenere un rinno~
vo delle concessioni in cambio di progetti
di pistrutturazione, di investimento e di mi-
glioramento degli impianti. Questa è infatti
la sostanza del provvedimento.

Ci sono due condizioni tuttaViia sulle quaH
anche alla Camera il10ici siamo soffermati; e
cioè il r.innovo della concessione è subopdi-
nato all'adempimento di precisi impegni 'I"ela~
tivamente alla ristrutturazione degli impian~
ti e quindi agli investimenti che gli autopro~
duttori sono chiamati 'a fare e che natural~
mente. non avrebbero convenienza a fare se
non 'Cifo&se un prolungamento della conces-
sione stessa.

C'è poi il problema della corretta gestione
ed applicazione della legge; è UiIl problema di
indicizzo e di vigilanza .da parte del Gover~
no. H collega Miana ha sollevato Ja questioil1e
già in Commissione. Abbiamo avuto in pro-
posito delle assicuuazioni da parte del Go-
verno e riteniamo che oltre a queste assicu~
:r.azionisi debba anche passare ~ ci auguria-
mo che il sottosegretario Fontana lo possa
fare ~ ad una precisazione dei modi in cui
sarà attuata questa vigilanza.

Ciò perchè si ottenga il I"isultato che ci !
proponiamo

od
, quell

h
o cioè di

l
affi
l

'an
d

C

fi
are, ancora l.

per un peri o c e è que' o e 'nito dalla I
legge, la presenza e !'iniziativa dei privati I
e degli enti locali nel settO'fe dell'energia ~

particolarmente di quella idroelettrica ~ al-

l'Enel, realizzando così un sistema elettnico
che iÌn qualche misura, comunque limitata,
diventi pluralistico, modificando e non
contraddicendo semplicemente la filosofia
della nazionalizzazione, ma piuttosto cor~
reggendola in base alle esigenze energetiche
attuali.

Per queste ragioni noi confermiamo il vo-
to favorevole, natur.almente, chiedendo che
questo voto favorevole sia anche uno stimolo
perchè la verifica e la vigilanza da parte del
Governo sia puntuale ed efficace.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il dise-
gno di legge nel suo complesso. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Discussione del disegno di legge:

({ Prescrizioni per la fabbricazione e la com.
mercializzazione nel territorlo della Re-
pubblica italiana dei giocattoli fabbricati
o importati in Italia» (1867) (Approvato
dalla 12a Commissione permanente della
Camera dei deputati)

~ e della petizione n. 155

ApprovazIone, con modificazioni, del dise-
gno di legge n. 1867

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
({ Prescrizioil1i per la fabbricazione e la com-
mcrcializzazione nel territorio della Repub~
blica italiana dei giocattoli fabbricati o im-
portati in Italia », già approvato dalla 12a
Commissione permanente della Camera dei
deputati.

Dichiaro aperta .la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Pistolese.

Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor Presiden,te,
onorevole Sottosegretario, onorevoli sena-
tori, il disegno di legge al nostro esame sune
prescrizioni per la fabbricazione e la com~
mercial>Ìzzazione nel territorio della Repub~
blica di giocattoli fabbricati o importati in
Italia è un provvedimento molto atteso, per~
chè concerne la pericolosità dei giocattoli nei
confronti dell'infanzia; quindi indubbiamen~
te era opportuno arrivare ad una disciplina
di questo importante settore, .anche per alli~
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I
nearci alle no:rme pre'V1sltedal comitato eu- !
ropeo di no:rmalizzazione, che ha Igià siabiJi-

I

to delle precise indicazioni iSuUecaratteristi-
Iche di questi prodotti al fine di :non arrecare

danno e pregiudizio an'infanzia. Eol1aquindi
!

doveroso a:lilinearsi a quella ohe è la posizio- !
ne deg;1daltri paesi europei, e ne abbiamo i
l'obbligo per effetto del trattato di Roma. I

Ii disegno di legge, come è petr'Venuto al} !
Senato dalla Camera, meritava censure, tan-

!to è vero che in Commissione vi sono stati I
ampi dibattiti per trovare d..!modo di adegua-

I

re questo provvedimento aJ.J.e esigenze del \
mercaiodel giocatetolo.

i

n primo argomento ,di difficoltà che ci ha i
costretti a riesamiTIalI'e la legge è costituito

I

dal contenuto dell'articolo 3. Int.atti con l'ar-
I

tkolo 3 del te'&to approvato da1la Oamera SIi ì

creava una dispa!I'ità di ttrattamemo tra i pro- I

duttori italiani e gLi importatori dall'esteG:''(). I

Questo è H primo problema e mi rendo con-
I

to ahe diet'I'o questa apparente e banale di- I
sariminazione e differoo2liazione vi \Sono i:nte- !I
ressi cospicui, per i quaItiè necessario un op-

I
portuno intervento da paJr1:edeil Senato. Ab-

Ibiamo aLlora modificato in Commissione, ac-

.

cogliendo un emendamento socialista ohe I
poi è stato di comune ,accordo modifkato, il I
testo, elliminando la disparità tra [mportat'Ori !

e produtioDi italiaJ11!Ì.e trovanda ,la formula !

contenuta nell secondo comma, il quale Teci- I
!ta: «i giooattoli fabbricati in I,talm e i gio- 1

cattoli di importazione, prima della 101Toim- I
I

missdone sul mercato, debbono essere CONe- I
dati da un attestato di confor.mità ailile di- !

sposiz1oni di 'cui agli articoli 1 e 2 della pre-
I

sente legge rilasciato dal Ministero deilJl'in- I
dustria, del ,commercio e de1l'an:1tig1iranaJto,il

I

quale si avvale di 'Strutture pubbliche ritenu-
Ite tecnicamente idonee. . . ». I

Questo sembrava certamente un passo
I

avanti rispetto al ,tes'to originaJrio, perchè non i
c'era pill la discriminazione tra produttori !
e importatori. Successd:vame:nte, ci siamo re- .

si conio che ques~a modifica areava alltre
complicazioni, in qua:nto bisogna 'aspeHaJre I

le autorizzazioni del Ministero sulle migliaia
di prototipi che ver,ranno presen1JaIti prima
c1ipoterli ammettere sul mercato, col rischio
di una lunghezza di procedure ohe, in periodi
come quella natalizio, potrebbe bloccare tut-

to il commercio, dal[}[leggiando produttO'I'i,
importatori e commercianti, che non pO-
trebbero mettere in ve:ndi,ta detennmati gio-
cattoli senza l'autorizzazione del Ministero.
Bisogna anche 'tener presente che iJl ,settore
dei giocattoli, tra :importazione ed esporta-
zione, porta un valll:taggio a'Ha billa:nda com-
meI1Ciale, nel 'SeIliSOche riusciamo ad espor-
tare m01ti prodotti ita!liani, e quindi \Seadot-
tassimo del1e norme di rigOlI'e potremmo
trovare ohiuso ,]1mercato di esportazione, che
è invece un meroato molto IaIttivo per qua:n-
to riguarda questi p.rodotti. Conviene quindi
trovare delle so1u2lioni, e a tal proposito ab-
biamo presentato ,tre emendamenrti ,ohe poi
illustrerò, insieme a queHi degli altri Grup-
pi, cercando di ~ipristi:nare il testo oDiginrurio,
che 'certamente era migliore, pe:ochè il Gover-
no, una volta tanto, ,si era comportato meglio
di qua:nto si siano comportati i cdlleg;hi della
Camera, in qua:ruto aveva, con ~'ar1:ic()llo3, ,in-
dicato 'solta:nto ,le caratteDistiche di cui al
primo comma, mentre alla Camera avevano
aggiunto 11 'secondo 'comma, oreando quella
differenziazione che abbiamo contestato;
quindi siamo stati costretti a modificare il
testo, aocoglienda il'emendamento ,socia/lista
che in definitiva migHoI1ava 1a Isituazione ri-
spetto a quella precedente. Però, melius re
perpensa, esaminandola meglio ci ,siamo ac-
corti che l'autorizzazione avrebbe creato al-
tre difficoltà c1iburocratizzazione, per cui si
sarebbe finito per bloocare tutto questo lim-
portante settare commerciale.

Mi riservo poi di tornare sui tre emeooa-
menti quando arriveremo all'esame deLl'art'i-
colo 3, insieme agli emendamenti presentati
da a/ltri Gruppi. In CommisiSltOllleavevamo
fatto un buon lavoro, tanto è vero che era-
vamo riusciti a rrnodificaJre l'articola 4, il
quale diceva che le veDifiohe da fars,i erano
demandate, secondo il veoohio testo, ad or-
ganizzazioni anche ,private. Ciò consentiva, in
regime di Hbera concO:PI'enza, che ,si crea;sse-
ro delle difficoltà ad opera di produttori as-
sociat1i nei confronti di prodotti o di concor-
renza o di importazione. Abbiamo aggiunto
(a maggioranza) nell'emendamento presenta-
to da me (ma presentato anche da altri Grup-
pi) la parola «pubblici» per cu,i l'ente che
deve fare le verifiche deve essere un ente
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pubblico (autorizzato naturalmente) avente
le caratteristiche necessarie di obiettività,
escludendosi completamente tutto il settore
privato, che darebbe luogo a concorrenza e
ad una pericolosa settorializzazione di que~
sto problema.

Per queste mgioni, il mio Gruppo si .riseJ"-
va di decidere la 'sua posizione in Irelazione
agli emendamenti presentati:.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Spadaccia. Poichè non è presente,
lo dichiaro decaduto dalla facoltà di palI"lare.

È isoritto a paI1lare il 'senatore Petronio.
Poichè non è presente, lo dichiaro decaduto
daUa facoltà di parlalI"e.

È iscritto a parlare il 5enatOlre Spano. Ne
ha facoltà.

S P A N O. Rinuncio a 'Prendere la parola.

P RES I D E N T E. È !iscritto a parJarre
il senatore PoIHdOlI'o.Ne ha facoltà.

P O L L I D O R O. SignOlr Presidente,
onorevo[,i colleghi, con questa ~egge si mten-
de adeguare la legi1slazione imliana a norme
che da tempo altri Stati hanno già adottato
e che la CEE ha cercato di ammO!l1izzarefra
gli Stati membri, con Ila direttiva, presentata
dalla Commissione al Consiglio, del 3 luglio
1980,in quanto si afferma che « la sicurezza
dei bambini non può essere oggetto di un li~
vello di protezione diverso nei 'vari Stati ».

In questi anni era cresciuto l'allarme nel-
l'opinione pubblica italiana pelI" i numerosi
e gravi episodi di incidenti che si sono de:ter~
minati nell'uso dei giocattoli insicuIi, com-
presa la perdita della Vlita pelI"aIl'cuni bam-
bini.

Non mi voglio dilungare su questi fatti,
ma si tratta di episodi collegati all'evoluzio~
ne stessa del giocattolo ed anche alla crescita
deli1a produzione e 'soprattutto dell'impor-
tazione di massa. Ad esempio, chi av,rebbe
detto in questi anni che i palloncini usati dai
bambini potessero rappresentare un pericolo
mortale per i bambini ,stessi? Gli espelI"ti
hanno scoperto di reOOIllteche IiIbenzene, de-

rivato dal catrame minerale, è pericolosissi-
mo. Il catrame infatti, se inalato, provoca ef-
fetti dannosi al ,sistema nervoso. Ebbene, il
benzene è impiegato appunto per -la fabbri~
cazione dei paUoncini. Da tempo la Gran Bre-
tagna ha proibito l'uso di questo prodotto,
ed ora la Commissione della CEE ha chiesto
a tutti i paesi membri il divieto dell'uso del
benzene.

In segui-to ad una campagna di stampa, in
cui si 'sono impegnati anche i più autorevoli
giornali itruliani, in !Seguito ane mniziative
delle organizzazioni dei consumatori, delle
organizzazioni delle cooperative, eccetera, nel
settembre del 1979, ,il Ministero dell'indu-
stria emanò un decreto sulla s:icurezza dei
giocattoli, 'stabilendo tempi precisi e sca-
denze. Ma al momento dell'entrata in vigore
il decreto venne prorogato una prima volta
di un anno; nel 1980 vi è stato un altro rinvio
di un anno; nel 1981 vi è stata un'altra proro~
ga fino alla fine del 1982. Non è facile per
nessuno stabilire le cause di questi continui
rinvid su una materia così delicata. Ora la
legge che la Camera ha licenziato tende a ri~
solvere definitivamente il problema interve~
nendo sulle proprietà meccaniche e fisiche e
sulla infiammabilità dei prodotti usati per la
produzione dei giocattoli, nonchè sulle carat~
teristiche delle sostanze da usare, al fine di
prevenire i rischi di natura tos'Sicologica. Ma
vi S0!l10anche degli aspetti economici che
riguardano il problema, che sono molto ri~
levanti e che intendiamo sottolineare, per~
chè le modifiche apportate dalla Commissio~
ne industria del Senato, con l'astensione del
Gruppo comunista, non risolvono certamen~
te questo problema. Queste considerazioni ci
servono anche per Hlustrare gli emendamenti
presentati dal Gruppo comunista che, credo,
dovrebbero essere già stati distribuiti all'As-
semblea. I dati a nostra disposiziooe dicono
che sono presenti nel -settore della costruzio-
ne dei giocattoli in Italia 500 aziende, 1'80 per
cento delle quali sono piccole e medie, con
300.000 occupati e con oirca 700 mi<liardi di
fatturato nell'anno 1980. Un terzo di questa
produzione è destinato all'esportazione, per
un totale di circa 240 miliardi. L'Italia è il se-
condo paese esportatore dell'Europa dopo la
Germania occidentale.
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Bisogna però rilevare come da.il1980 abbia-
mo 'avuto una diminuzione deUa nostr'a pro-
duzione e del nostro impegno esportatore.
Nel 1980 abbiamo avuto un calo del 50 :per
cento di ore ,lavorate, mentre abbiamo avu~
to una diminu:zJione degli ordini di circa iH30
pe.r cooto rispetto al 1979. Per quanto ri-
gua:rda le importazioni nel nastro paese da
paesi 'terzi, cioè extra-CEE, abbiamo un au-
mento, nel 1981, di circa il 30 per cento. ~
questo un dato che per noi è molto preoccu-
pante.

Il « Corriere della sera» sosteneva qualche
tempo fa in una sua inchiesta ohe l,a piccola
e media impresa non è più in grado di COlTI-
petere coo le multinazionali statunitensi e
l1Jipponichedel giocattolo « che fanno pro-
dUI're m Hong Kong, Taiwan e Corea e rlci~
dana, con milliardi ,di dnvestimenti pubbLici-
tari, attraverso altri paesi ». Le esportazioni
dei paesi CEE, e quindd deill'Ita:1ia, negli Sta-
ti Uniti e in GiappO!l1e incO!l11Jranosempre
maggiori difficoltà e ostacoli, mentire i pro-
dotti giapponesi e americani circolano libe-
ramente nel tern-itor-io del nostro paese. Que-
sto spiega, come abbiamo potuto constatare,
perohè le nostre 'importazioni lsiano aumen.
tate del 30 per cento.

Del Iresto proprio la direttiva CEE nasce
da un'esigenza di regolamentazione, dato che
importatori e costruttori nazionali non sono
in condizioni di parità, sia dal punto di vista
dei costi, sia per quanto TÌguaTda ia sicurez-
za, per cui la concorrenza non è assoilutamen-
te leale. Infat'ti le jndustrie dtali3l1le, amehe
in mancanza di una legis'lazJione precisa, la-
vorando in particolare per J'esportazione ver-
so ,i paesi della Comunità europea, che S0!l10
soprattutto rIa Branda, Ja Gran Brretagna e la
Gernnania, dove esistono già norme vincolan-
ti per le importazioni di giocattoli sicuri, so-
110 già obbligate a rispettare delle :rigorose
norme di sicurezza. Poichè la 'Produzione dei
paesi extra~CEE non è sottoposta a norme
~mrloghe e poichè tale produzione, sia dal la-
to del prezzo sia dal lato della sicurezza, si
trova in conco:m-enza -priviilegiata rispetto al.
la nostra, la Camera dei deputati aveva provo
veduto COlJ1il secondo comma dell'articolo 3,
che impone all'importatore l'obbHgo di cer-
tificare la rispondenza dei giocattoli alle mi-

sure di sicurezza, all'atto della loro immissio~
ne nel territorio del1l:aRepubbldca rita!liana.
Ecco perchè non concordiamo con la modi-
fica proposta dalla maggioranza della Com-
missione del Senato. Con dilnastro emenda~
meDIto intendiamo dpristinare appunto il
testo che era stato approvato dalla Camera,
dove invece si :raggiunge UiIlmaggiore equi-
librio tra importatori e costruttori.

L'altro punto riguarda la vigi!1anza suJl'ap~
plicazione deIJa 1egge, ,che è demandata, in
base all'articolo 4, alI Ministro dell'mdustria,
per mezzo di accertamenti compiuti dai pro-

pri uffici periferici o da enti o laboratori pub~
blici. Quali sono questi uffici periferici? Qua-
le grado di efficienza hanno? E qua:Ii sono gli
enti e i laboratori pubblici? Secondo noi non
esistO!l1o.Si tratta di i&tituirne di nuovi? Ma
con quali conseguenze per ~a pubblica am-
min.istrazione?

Per quanto rigu'M'da i giocattOlli elettrici,
ad esempio, esiste un {( Istituto italiano del
marohio di qualità», che è privato, ma che
offre ogni garanzia di serietà, avendo ini-
ziato a marohiare i prodotti in seguito a un
accordo con la Compagnia elettrotecnica ita-
Hana, la CEI, che 'Si è runiformata a sua volta
alle prescrizioni specifiche per il settore del
Comitato europeo di normalizzazione elettrro.
meccanica (CENELEC). L'articolo 4, così co-
me è stato approvato dalla Commissione del
Senato, stabilisce che, con proprio decreto,
H MinÌiStro ,dell'industnia deve designare enti
o istituti pubblici per la vigilanza e Je veri-
ffche sulla siourezza dei giocattoli. Ciò esclu~
de UIIla,serie dd istituti che pubblici non ISO~
no, come per esempio Je Università, o istituti
come ill Gallileo Ferraris di Torino, che di-
spongono ,invece di strumenti e sooo affida-
bili, per qual1Jto r.iguarda questo compito,
dal momento che non esistO!l1oistituti pub~
blici idonei a fare queste verifiche e questi
contr01li; il che .significherebbe, se approvas-
simo. Ja ,legge così come viene presentata dal-
la Commisrsione, un intralcio notevole per
quanto 'riguarda tutte queste operaziorn. Per
ta'li motivi noi prapondamo, con il nostro
emendamento all'articolo 4, di ripristinare H
teslto ddla Camera, che stab1Hsce che il Mini-
stere dell'il1Jdustria autorizza enti. o labo~
ratori per le verifiche e la vigHanza.
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C'è infine la 'Ilecessità ,di dare un giudizio
e una liisrposta 'SUlllapetiziOlIle inviata al Se-
nato dallla Iscuola media « Fermi» di Livoc-
no, v()llta a v.ietare la produzione di armi gio-
cattolo. Credo che non ci ,sia nuLla da dire
sulle buone intenzioni di coloro che hanno
sortoscrrtto la petizio'Ile. SuHa necessità di
v,ietare le aJ:1mi-giocattolo è [n corso urn di-
battito che divide psicologi ed esperti, e ohe
non è ancora concluso. In certi paesi, come la
Svezia dal 1979, .le armi-giocattolo sono state
già proibite; in altri paesi, come IlaGermania,
sono state promosse vaste campagne di stam-
pa e televisione contro i giocattoli bellied, con
risultati molto interessanti. La legge che ab-
biamo in esame riguarda ID'vecegli aspetti
del1a ,sicurezza dei giocattoLi, cioè la sdcu-
rezza fisica di obi usa i giocattoli, e non ci
sembra che sia ancora chiaro se sia opportu-
no giungere ad una vera e propria proibizio-
ne della costruzione deille armi-g,jocattOllo per
ridurre la violenza, come si dice, ohe ha in-
vece cause molto più profonde, mentre è
chiaro che iUna battaglia per la ,r:iduzione di
tali giocattoli sarebbe fin d'oca molto op-
portuna. Concordo perciò con la proposta
che è stata formulata di recente daJlla ludote-
ca dell'Enel di Firenze per la costituzione
di una commissione paI1lamentare che com-
pia un'indagine su questo problema, fiino a
giungere a provvedimenti taJli da garantire
al giocattolo ill suo significarto di strumento
per la crescita dei bamhini e cOlIltm la vio-
Jenza.

Potremmo accettare questa p.roposta, im-
pegnando il Parlamento dn una ,ricerca che
dovrà portare successivamente ad un dibat-
tito e a misure che 'Siano il ;risuhato di una
vera e propria elaboI'azione.

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

FRA C ASS I, relatore. Onorevole
~residente, onorevoli co1leghi, l'ipeto qUli
quello che ho sostenuto al:1a Commissione
di merito, cioè la Commissione industria,
commercio e Iturismo, drca la proposta di
mantenimento del dtsegno di legge così

come è stalto approvato dalla Camera dei
deputati. Io mi permetto di ripetere Iim.que-
sta Awla le osservazioni che ho fatto in
sede di Commissione, e cioè che l'articolo 3
del testo govemativo è stato modificato
dalLla Commissione induSIt,d,a delJJa Camera
dei deputati, che ha impos,to ai soli limp(){['~
rtai/:ori anche J'obbligo di certifioare la ri~
spondenza dei prodotti importati alle norme

i per la siourezza pubblroa del CEN (comita.-
I to eUTOpoo di normaLizza2Jione). Questo one-

I Te, che non è la semplice dichiara7JÌone di,
I ccmformLtà, cui sono Ìinveoe tenuti li prodUit~
I tori, determina a mio avvÌJso una vera e,
! propria disor1minaZJionetra le due categorie,
i Ì!n quanto !impone agM importatori UIll mag~

gior costo economico, cOSltirtuitosia dal tem-
po necessario perchè gli uffici p,reposti aiLla
certifircazione la effettuimo, sia daJI costo
stesso deI1la cer.tificazioiIle. Desidero inoltre
mettere in rilievo ohe ness,uno dei paesi [n
cui la tUlÌ'ela del COIIlisumatO!re,nel campo
spedfico dei giocattoli, è seriamente per-
seguìta, come gli Stai/:i Uniti e :la GermaiIl1Ìa

1
fedemle, chiede a!lJ'impontatore, oltre aLla

1
dicMaramoiIle, anche Ulna certificaziorre, l'i-

: Jasciata da te;rzi, di ri'spondenza aUe norme
i di 'Sicurezza, in quanto la di>Chd.arazionegià

prevista dal primo comma del diseg.no di
:t'eggeaJl1ronon è che un'autocertificazione.

Per quanto ,rigttaJrda invece J'articolo 4,

I mi permetto di fare la seguente osservazio-

! ne. L'aTtkolo 4 prevede ohe :te verifiche e,

gIli accevtailnetl11tiÌscila rÌ'spondenza dei pro-
dotti aJIe norme CEN possano esse;re affi-
dalti dall Mimistero dell'ind'UlSltJria,ohTe che
ai 'Propri uff.ici per1ferici, anche ad !istituti
o laboratori privati autorizzati con apposito
dooreto mindsteria'le.

Tale procedura appare iJùegi.tttma, perchè
trasfelfÌisce a privati un potere proprio dello
Stai1:o: que110 del contro1lo sml'appJ.icaz!ione
correttta deLle norme da Iud emanate.

Quilridi chi,edo che taile compito possa es-
sere eventualmente affidato, oltre che ai
compet'ell1!ti uffici tel'l1iJtoriaili, anche a labo-
ratori di enti pubblici, per esempio a quelili
delJe Università statali.

Ecco perchè, OIIliO!TevoHcolJeghi, io ho ri-
proposto qui in Ama iJl relativo emenda-
mento, che poi è quello conlÌenurto nel di,se-
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gno di [egge n. 3058, presentato daJ. Min1st;ro
deLl'industria, dell commel1cio e dell'artigia-
na!to iIl1 data 4 goolllalio 1979.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare ill rappreserutatn!te del Governo.

* F O N T A N A, sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Parlerò brevemenJte, si'gll'or P,re:siderute, pelf
it:1]ngJrazia'l'e l' OIJ!orev.ole n~datO!I'e e gili alt;ri
senatari che sona intervenuti in questo di-
battÌJto e per rÌ'Col'dare come iJ disegno di
legge al 1l1:0SOCOesame venga a riempilre U!I1

vuO'to Ilegisllati'Vo, Uill vuoto che il Govell'"no
e H Mimj.stero aveva!l1lO cercato di 'riempire
CO!l1iJ dooreto ministeriale del 31 lugJio 1979.
Urn decreto, come è SltaIto qui <ricordato più
vOllte, prorogato e che mai è s.tato sostaJrlr-
z:iJaJ.mente appHcMo.

Gli obiettivi fondamentalIi ai, quarli si ispi-
ra questo provvedimenrto sono due. Iil pirÌmo

è la sicurezza dei fìruirtori dei giocattoJi, i!l1 I

primo luogo deWla popolaZJio!l1e i!l1fam.tille,ma
anche degli an:iJmaH domesooi e dei booi.
A quesito scopo gli articoli 1 e 2 di queSIto
disegJllo di ,legge dichiarnno che i giocattoli
devono eSSeJI'e appunto costruiti a !regoJa
d'arte e secondo le !I1orme deJJla si1cUirezza;
devono peJI'ciò essere confOTm~ aUe norme
specif.:iJche per la sicul'ezza pubbHcalte dal
Comitato europeo di !I1ormalizzaziOiIle.

Queste n'Orme e i l.oro aggiornamenrti sar-
iI'a!I1!I10app'l'OiVlati con decreto del M~istro
dellI'industrria.

Iil srecOll1doabielttivo è queMo del CO!l1trolJo
al COlliSumo: Uln cOlIJJt['o!1lonon disCll1imima-
rodo, Uill cO!l1lt:t'Ollocioè che, senza mtro-
durre odiose differenze di rtrarttamem\to, sen-
re pumtare su provvedimenti dirirgistic~ che
chiucLaJJ)iO le ll1ost're froll1:tiere, deve invece
mÌ['a;re a chiedere e oItteneiI'e UII1 rigoroso
controLlo, !I1on viziato di bUll'OCrat:idsmo, sui
g1ocauoli ~ su .tUJtm i giooa1JtoH ~ siano
essi prodotti in J.tarl:iJaad impo:rt'ati.

QueSlte, ,in sostam.za, sono Je norme sul[e
quaJ.i si fonda questo diJsegno di Jegge.

Pe[' quanto riguarda l'emendamento ~

dato che ho la parola, intendo dare subito
il giudizio del Govemo ~ dclil'onorevole

relato'Te, essoodo eSiSO,parola pea: parola,
confo['me all,testo de[['artdcollo 3 che era
stato proposto dal Governo in prima lettura
aNa Camera dei deputruti, il paTere dell Go-
v.ern:o nO!l1può essere che favO!revo~e.

P RES I D E N T E. Pas'scr,amorull'esa-
, me degili ar.ticorrrj,!I1el testo proposTo dallila

Comm:iJssiOlne.Se ne dia lettura.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Art. 1.

Tutti i giocattoli ed i relativi apparecchi
di installazione d'uso devono essere fabbri-
cati e realizzati a regola d'arte in materia
di sicurezza e possono essere posti in com~
mercio solo se non compromettono la sicu-
rezza delle persone, con particolare riferi.
mento alla popolazione infantile, degli ani~
mali domestici e dei beni.

(E approvato).

Art. 2.

Si presumono rispondenti alle disposizio-
ni del precedente articolo 1 i prodotti ed
i relativi apparecchi di installazione, con~
formi alle norme specifiche per la sicurezza
pubblicate dal Comitato europeo di norma-
lizzazione - CEN.

Le predette norme ed i loro aggiornamen-
ti sono approvati con decreto del Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato, che è altresì autorizzato ad apportare
le modifiche tecniche ritenute necessarie.

(E approvato).

A'rt.3.

I produttori e gld impoiI'tato['i, all'atto del~
la immilssiome sul mercato, devono indicare
Siui giooattolli, ove possibile, e comunque sui
loro iIl1voluori di cOllJtenimento, la prropria
ragione sociale e gli esocemi deJl'a:ttesrtato
di confO'rmità rn cui al comma seguoote.
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I giocat\toli fabbricati in Itrulia e i gio-
cattoli di impartazione, prima della loro.
immissione sutl mercMa, debbono essere cor-
r,edruti da un M,t'estMo di cOlIJlfmmttà alle
d.r:Lsposi,zionidi cui agJli ar,ti,co1i 1 e 2 delila
presente legge riJ.asciato dal Milnistero del-
l'illldusiria, del comme:r1CÌioe dell'ar1:li:giana-
to :LIqmille si avwle di st'rutlture pubbHche
ritenute iVeooicamenrt:eidonee.

!il pro.duttolI'e e l'importatore SQl1!Orespon-
sabili deLla conformi,tà, dei prodatti immes-
si, sul me.rcata, alI campione per ill quale è
stato I1iJasdruto J'airtesItata di cui al cam-
ma precedente.

P RES I D E N T E. Su questo aJr1JicaJo
sono stati presentati ailcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

M I T T E R D O R FER, segretaria:

Sastituire l'articala can il seguente:

«I produttari e gli importatori, alfatto
del1a immissione sul mercato, devono indi-
care wi giocattoli, ave possibile, e camun-
que sui loro involucri di contenimento, la
proprIa ragiane saciale ed inoltre devono
apporre sugli stessi la dichiarazione che il
prodotta ed i relativi apparecchi di instal-
lazione d'uso sono conformi alle prescrizio-
ni di cui all' articolo 1 della presente legge
o alh~ norme del Comitato europea di nor-
ma:lizzaZJione, di cui al precedente arti-
calo 2 ».

3. 1 FRACASSI

Sastituire l'articala can il seguente:

«I produttari e gli importatari, rull'atta
dell'immissione sul mercato, devono. indica-
re sui giocattoli, ove possibile, e comunque
sui loro involucri di contenimenta la propda
ragione sociale ed inoltre devono apporre
sugli stessi la dichiarazione che il prodotto
ed i relativi apparecchi di installazione d'uso
sono conformi alle prescrizioni di cud all'ar-
ticolo 1 della presente legge o alle norme del

Comitato. europeo di normalizzazione, di cui
al precedente articolo 2.

Gli importatori debbono certificare la ri-
spondenza dei giocattoli e dei relativi appa-
recchi di installaziane d'uso a quanto previ-
sta agli articoli 1 e 2 della presente legge, al-
l'atto della loro immissione nel territorio del-
la Repubblica italiana ».

3. 2 POLLIDORO, ANGELIN, BONDI, BERTO-

NE, FRAGASSI, FELICETTI, MIANA,

URBANI

SastitUlre l'articala can il seguente:

«I produttori e gli importatori, all'atto
della iÌimmilssione sul mercato., devono ,in-
dicare sui giocattoli, ove possibile, e c0-
munque sui loro involucri di contenimento,
la prapria ragiane saciale ed inaltre devono
apporre sugli stessi la dichiarazione che H
prodotto ed ci.relativi aJPparecchi di instal-
lazione d'u:sa sono conformi alle prescri-
zioni di cui all' articolo 1 della presente leg-
ge o a11e norme del Comitato europeo di
normalizzazione, di cui al precedente arti-
cola 2 ».

3. 3 PISTOLESE, CROLLALANZA, FILETTI,

FINESTRA, MARCHIO, RASTRELLI,

MITROTTI, POZZO

In via subardinata all'emendamento. 3.3,
aggiungere infine il seguente comma:

«L'attestato. di conformità prevista dai
commi prima e secondo si intende :regoLar-
mente rilasciato se, nel termine di venti
giarni dalla richiesta, non SlÌ1astato negato
il rilascio dell'attestazione medesima)}.

3.4 PISTOLESE, CROLLALANZA, FILETTI,

FINESTRA, MARCHIO, RASTRELLI,

MITROTTI, POZZO

In via subordinata all'emendamento 3.3,
aggiungere infine il seguente camma:

« L'attestaziane di cui ai cammi prece-
denti non è prescritta per i prodotti im-
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portati dai paesi della Comunità economica
europea ».

3. 5 PISTOLESE, CROLLALANZA,FILETTI,
FINESTRA, MARCHIO, RASTRELLI,
MITROTTI, POZZO

P O L L I D O R O. Domando di par.rla:re.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P O L L I D O R O. Voglio soLtanto af~
fetrmare che siamo passat!Ì da UJl1testo, ela~
bO'I"ato dailil:a Camera, che determinava UIO.
certo equn1ibrio nel rapporto fra gli impor~
tatori e i produttori, ad un tesw proposto
001 PaJPb1to sooiailisrta :iJn Commissione e oggi,
eon la proposta deil 'l'elatoxe, ad UJl1ulteriore
addoldmento di questo testo per quanto
riguar.rda ill problema della dichiar.raziom.e di
confolITIlità, con una scelta che è m con~
traddizione con !le stesse cose che H rela~
tore ha scritto nella relazione che accompa~
gna il disegno di ilegge m quest' Auila.

Naturalmente nod vOltiamo CO\D.Jt'fOl'emen.
dameruto 3. 1.

P I S T O L E SE. Domando di parla-re.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Voglio soltaiIJ.1tocon..
fermare quanto lei cortesemente ha detto,
che cioè !l'emendamelIlJl:opresentato da:! rela~
tore è conforme a qucllo presentato da me
am.che in Commissione. Per rispondere ail
collega PolWidoro, vogilio di.re che in Com~
missiOiIle avevamo in ilmea di massima aJde~
rito al,la soluzione proposta daJ Paa:tÒJtoso-
cia1ista, che cosltiltuiva certamente UJl1passo
avanti ID quanto eliminava la discrimina~
Z!ilonetI"a importator.i e produtto[1i i:talialIli;
.senOlIlchè, esamim.:a.tndomegilio !la situazione,
abbiamo constatato che l'attestaziOiIle, sia
pure per Mte e due le categorie, avrebbe
determ:im.ato difficoMà burocratiche enormi,
portaJnJdo pemino ailila paraldzzazione delll'in~
tem settore. Abbiamo dtenuto peItanto op~
por-tUJl10rNOrnaJI'e ailila vecchia soluzione piro~
posta originariameJI1te dal Govemo, modifi-

! cata alla Camera e che oggi chiediamo venga
:ripristinata nel resto orilginario.

Per queste ra:gion[ prego di mettere iill
votazione tutti e due gli emendamenti ana~
loghi, perchè rimarnga agli atti l'unioità de~
gli stessi.

Per quanrto dguarxLa i miei emendamenti
3.4 e 3. S, essendo suborrdinati an'emenda~
mento principaJ.e 3.3, mi rriservo di illu~
straJIì1d sOIlo in caso di reieziOiIle di que~
st'uJ.timo.

S P A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
I
!
I

S P A N O. VogLio far presente aill'As~
: semblea ed anche al Governo che la solu~
I

I
zilOiIleproposta con !l'emendamento 3.1 del

! senavare F.racassi, che modifica il testo ap-

i provato daMa CommissiOiIle a larga maggio-

! 'MllIZa,non ci trova d'acco.rdo per più ragioni.
: È div.entato Oll'mai rituale, quasi una lita~

: '!1i'a, m:el1e Aule rpaLPlamenta:l1i che quaJndo si
: propoiIle una condizione di accertamen.to, la

i più possibile oggettiva, si enfatizzino le lun~
! gagg1ni burocratiche, !'incapacità del:le &t:rut~

! ture pubbliche di far fronte ad impegni
I

l

nuoviÌ o vecchi che silé\ll1o. Questa è runa
questione che certamente non SIi può risoJ~

I vere Ulna voJta perr tutte, ma che va comum.-

I

que affrontata, e non sd può opporre ques.to
: motivo all'individuaziOiIle (che è UiIl'indivi~
I duazi'OIIle anche di coerrenza) di una Tespon~

i sabiHtà col[ettiva per la difesa del co\D.Jsu~

I matore dai daJIllIliÌche gili pOSS'OiIlOderivare

I
dalla p.roduziorne e daMa commerciaHzzazio~

I
ne dei giocaJttoJ:i, cioè di un prodotto desti~

! nato all'infanzia.

I
Il testo dell'emendameIlito sostanzia!lmen~

! te riltOIllla all'autocertifiJcaZ!ione, vale a d!i're

I

si Mmita alLla rresponsabiJlri.tà lindivi.dua1l,e del~

I l'j.mpol1tatore o del produttore di giocaiUtoli,
I :im.dipenden,temente da que1li che sono i mec~

I
oo'lllismi di vigÌJlalllZJa.E vOl1rei capilre se que~

i s1rl SOI1JOga'l'aI1Jti,ti e élJSSlcU'raJ1JÌdal Governo

I

e daJle s.trutture pubbliche; mentre si so~
stiene che !Il0iIlè possibile garant1re gli ac-

i t . l . .: cer amentl SUi « camplOiIle », non su OgnI
I s:iJngolo p'fodotJto.j
I
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Si tJratta di fare UIIl ceJ.1tificarto di confoIr-
mità, iI~ispetto aMe norme di sicurezza, sul
campione di 'UIIl pr:odotto e non su tutti i
prodotti, ovviamem.rte, perchè poi sw1:leripro-
duzioni veoYanlI1onatUlI'aJmem.te stampigliate
la ragione sodaile e ~'itndicaziOlllerelativa alJa
certificazione ottenuta. Mi pare, quiJndi, che
Siistia dando un'immagme mas'todontioa del
problema, che tem.de ad eludere invece l'esi-
genza di garanzia per produttori, import'a-
tori e consumatori. Per queste ragioni ~

l'abbamo detto in Commissione e lo riba-
diamo in Aula ~ non siamo d'accordo;
orediamo che VIi siano ragioni diverse da
qucllle che sono S'tate dette, !fa.gioni pdù pro-
fonde di ques,te, perchè queste nOTIci con-
vinCQlIlO.Pe.rtalIlrto, resrtiamo feiITIli ail teslto
approvato dab Commissione e votiamo
contro l'emendamento 3. 1, e riteniamo che,
nelJ'applicazione della legge, si vedrà come
oggerttirvameiJ.11teessa non rispùlOda agili obiet-
tivù che doveva perseguire e che il11altri
paesi, anche se in forme diveiI'se, vengono
OOIfseguìti con efficacia.

I nostd esportatori, cioè i produttori che
"''>po!I"tano, si SOittOpol11g0l110ailla 11100rmat,iva.
NOI11è affatto vero 11 colllt'l'ario: gli espor-
ta:tori svmnieri non espoiPtano con la loro
certd.ficazioiJ.11edi respOil1sab:i!liltà Lndividuale,
e quitndi sostanzi:admOOlte mett,iamo iÌ nos,tri
espo!I"taw!I"Ì in OOII1dizioni di svarnmggio l'i-
spetto agH impOPta.tori daJIJ'estero.

P RES I D E N T E. I\IlVito ta Commis-
siol11ee il Governo ad esprimere H parere
sugli emendamenti in esame.

FRA C ASS I, relatore. Signor Pil"esiÌ-
dente, ovviamente sono favorevole aJ11'emen-
damoo,to 3.1 da me proposto, e sano con-
tra.rio a tutti gli ailtri emendamenti.

F O N T A N A, sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Il GoVeJ1l10ha annUlIlciato di essere favore-
vole a!lremendamento 3. 1 nel dibattito ge-
l11eml'e,ed è qU<ÌI11diCOI11trarioagM emenda-
menti 3.2, 3.4 e 3. 5.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendameI1Jto 3.1, presentato d3l senato-

, re F["acassi, sosltitutirvo dell'il11te<.roarticolo,
id'eil1:tioo ald'emendaJffiellJto 3.3, presentl8!to
dal senatore Pistolese e da altri senatori.

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

:t approvato.

DichÌ'aro peI1t8lllJto preoluso 1'emendamen-
to 3. 2 e faccio presente che gli emenda-
menti 3.4 e 3. S, proposibi il11via subordinata
aLl'emendamen1\:o 3.3, nO!Il S8lr3!Il1110posti ai
voti.

Pas.si'amo aJJfesame de1l'aJ.1tioolo 4. Se t'e
dÌ!a le>ttUll'a.

M I T T E R D O R FER, segretarie .

Art.4.

La vigilanza sull'applicazione della pre.
sente legge è demandata al Ministero del-
l'industria, del commercio e dell'artigiana-
to, che ha facoltà di disporre verifiche ed
accertamenti sia direttamente, sia mediante:
i propri uffici periferici, sia mediantF \sti-
tuti, enti o laboratori pubblici desigrLatl con
apposito decreto del Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato.

i
I
I
.

i

I

I
i

i
i
!
i

i

I

I
M I T T E R D O R FER, segretario:

!
!j

I

!
!,
I
14.1

I

I

I

j

i

ì

P O L L I D O R O. Ho già iHus1\:mto
! J'emoo:damen.to 4.1 durante la discussione

I

generale; aggiungo semp~dcemente che si

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato UIIl emendamento. Se ne
dia ~ettura.

Alla settima riga sostituire le parole:
{( pubblici designati» con l'altra: {(autoriz-
zati ».

POLLIDORO, ANGELIN, BONDI, BER-

TONE, FRAGASSI, FELICETTI, MIA-

NA, URBANI

p O L L I D O R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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tratta ,di un problema da appù:"ofundire, per-
chè il paese non ha gai stlI'umenti pubbHd
per poter compielI'e queste verifiche e questi
accelI'tamen:ti.

Tali strumenti Don esds1tono, iJ che signi-
fica che avremo um.aumento deLLedifficoltà,
cOInconseguenze non Hevi sia per i produt-
tori che pelI' gM stess,i importatori.

Con questo emoo,damt:mte proponiamo
pertanto ill :riprilstino del teste de11a Oamera,
poiohè .im.questa materia è possibille acce-
delI'e a quegLi ist,ituti privati, come ~e und-
ve:r>sità,che altlI1imenti sarebbero esclusi con
ill testo approviate daJI:1a Commilssione del
SeIl11aIto.Tali isHtuti, mfa1Jtd, in base al de-
creto emes,so dal Ministero de:U'indUSitria,
prevdsto dw1l'articolo 4, dovranno at'ÌooelI'stÌ.
a quei al'ite:r>iche la Comum.i,tà europea ha
già Hssato e che tendono ad armonizmre
la normativa Jìra tut,ti gli Stati membri.

P RES I D E N T E. I>IJJVitola Com-
missione ed ill Governo ad esprime ire !il
parere.

FRA C ASS I, relatore. Esp:dme pa-
TeII1econtrario.

F O N T A N A, sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Iil GoVelI'nOsi rimette aJll'Assemblea.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
J'emendamento 4.1, presea:lltate dal senatOlre
Po1lidoro e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzare fu mano.

Non è approvato.

Metto ai voti J'artlicolo 4. Chi l'approva è
'P~egarto di a:lzare la mano.

~ approvato.

Passiamo aill'esame degli a1!ticoli succes-
sivi. Se !!le dia lettu:ra.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Art. S.

L'onere relativo alle spese necessarie per
l'espletamento delle operazioni di accerta-
mento è posto a carico dei produttori o degli
importatori, secondo modalità determinate
con decreto del Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato.

(È approvato).

Art.6.

In caso di inosservanza degli obblighi di
cui agli articoli 1 e 3 della presente legge
è applicabile una sanzione amministrativa
sino ad un massimo di lire 10 milioni, fatta
salva l'applicazione della legge penale ove
i fatti accertati costituiscano reato.

n Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato dispone, con proprio prov-
vedimento, il ritiro dal mercato dei prodotti
non rispondenti alle disposizioni di cui agli
articoli 1 e 3 della presente legge. Dispone
altresì il sequestro dei prodotti di cui sia
stata accertata la particolare pericolosità
per la sicurezza, di cui all'articolo 1 della
presente legge.

Nel caso che l'accertamento dell'illecito
amministrativo di cui al primo comma del
presente articolo venga effettuato a mezzo
prove di laboratorio, gli uffici provinciali
dispongono, a richiesta degli interessati, la
rinnovazione delle prove stesse in contrad-
dittorio con il titolare dell'impresa o con un
suo legale rappresentante.

(È approvato).

Art.7.

n Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato provvede a fissare con pro.
pri decreti, di concerto col Ministro della
sanità, le caratteristiche delle sostanze da
usare per la fabbricazione dei giocattoli o
per la loro colorazione al fine di prevenire
rischi di natura tossicologica alla salute del-
l'utenza.

(È approvato).
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Art. 8.

Le scorte di magazzino possono essere
immesse al consumo per un periodo di do~
dici mesi per le vendite all'ingrosso e di
diciotto mesi per le vendite al dettaglio dal~
la data di pubblicazione della presente leg~
ge, anche se prive delle indicazioni e delle
dichiarazioni di cui all'articolo 3, ad ecce~
zione dei giocattoli insicuri, di cui all'arti-
colo 1.

(È approvato).

Art.9.

La presente legge entra in vigore a decor~
rere dal trentesimo giorno successivo alla
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Passilamo aMa vo-
ta.mOfIlefinale.

P I S T O L E SE. Domando di padare
per dichiiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Poche parole per
dichiarare che il mio Gruppo vota a favore
di questa provvedimento, perchè aJcUJ11ino-
stri emendamen>ti sono stam accol'ti in Corn~
miSisiOfIle.Le perplessità che avevo man!Ìfe-
smto nel corso deà'}a discussÌ'O!I1Jegenerale
sono ,state superate, perchè ['emendamento
accolto, conforme al nostro, ci ha dato la
pos.sibÌilÌità di modif.ioare il testo seoondo
!'indirizzo che da noi eTa stail:a prospettato.

P O L L I D O R O. DomaJI1.dodi parlare
per dichiia:mzione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha vacOlltà.

P O L L I D O R O. SignO!I' Presidente,
onorevoli coUeghi, avevamo deciso in Com-
missione ~ con ill res.to che era stato app:ro-
v'ato in Commi'ssione sulla base deJ,le pro-
poste di emendamento dcl Partito sociaLi-
sta ~ di asltenelfoi, anche se avevamo quel-
le perplessità che abbiamo espresso Ìi11 que-
st'Aula. A questo pvmto, oon le modifiche
Ìi11>trodotte,came ad esempio la sostituzione
deiWattestato di conformità con una sempli~
ce dichiarazione, questa legge d!Ìventa UJ11a
burla. In aJtre parole, con questa norma-
tiva !non siamo iin grado di effettuare con~
troUi suLla sicurezza dei giaoattoli. Si è com~
piuta in ques'Aula, da parte deLla maggio~
ranza, UJ11atta vwaJmente gI1a'Veche vogilio
deiJ1U!nci~re,perchè siamo passati ad addol~
oimenrti successivi deLle norme per arrivaJfe
ad UJ11a;legge che nlOn Hene conto deà~a nOIf~
mat!Ì'va CEE e che certamente provocherà
del11egravi conseguenze pelf qruanto dguaTda
i produttori e sopra1Jturtto i consumatOlI'i.
lITI,HaHa, a differenza deg1i altri poosi deUa
Comunità, continueremo a vendere giocat-
toli insicuri al~'Ìi11foozia.

Si trattava, onorevoli colleghi, di tener
col11ttadel fartta che La CameJI1aaveva oorcato
di rimettere sullo Sitessa piano importatori
e produttori proprio qUaJllldo fissava deUe
norme che imponev,8I11IOall'importatore certi
vi>nOOlLiper i giooattOOi provenienti da paesi
extra-CEE. !il problema era proprio questo,
IÌJnquanto '8onlO gli 1mpoI1tatori ad essere
privHegi>ati rispetto agli altri e, quando si
mettono formalmente su110 stesso piooo,
come è stato fatto oon l'emendamenta so~
daJ,ilslta in Commi,ssi,one e, succesSiivamell1rte,
con l'ulteriore aJ11I11acquamentacompiuto con
1'emendamento dcl senatore Fracassi e con
queLlo dcl senatore Pistolese, impor.tartO!f1Ìe

I costruttori, ciò evidentemente significa ri~

!
prils>tinare mI privmegio degl,i importatori.

I È questo che denundamo Ìi11 quest'Aula,
! perchè questo fatto comporterà skl1'mmente

I

deLle gravissime conseguenze sia per la pro-
. duzione, sia per quatn!to r.iguarda i oonsu~
!

ImatOlri.
ì
!
1
!
.

!,
l

È per questo che, invece di astenerci,
oome abbiamo fatto in Commissione, vortia~
mo contro quesito testo.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge !nel SUD complesso. Chi
l'approva è pregiato di alzare la mano.

~ approvato.

Resta pertam.to assorbita la petizione nu-
mero 155.

Interrogazioni, annunzio

P RES I D E N T E. Invito ill senatore
segretario a dare aJJ.1iIlUiIlzi,odelJle interroga-
n01l1iipervenute alla Prresidenza.

M I T T E R D ° R FER, segretario:

FERMARIELLO, BENASSI. ~ Al Ministro
della marina mercantile. ~ In considera-
zione del fatto che la decisione di sospen-
dere improvvisamente l'erogazione del sala~
rio garantito ai portuali ha creato gravi pro--
blemi di ordine pubblico, per le tensioni so--
ciali determinatesi e per le rimostranze de~
gli utenti, per sapere:

le ragioni per cui il Fondo centrale per
l'assistenza ai lavoratori portuali è in forte
passivo;

perchè non si è affrontata la situazione
adottando per tempo i necessari provvedi~
menti e quali misure si intendono prendere
per riportare alla normalità il traffico por-
tuale.

(3 - 02094)

CALICE. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Considerato:

che l'Amministrazione comunale di Pie-
trapertosa (Potenza) da anni fa richiesta di
istituzione di almeno una sezione di scuola
materna statale;

che dal 1975 sono completi e inutilizza-
ti gli appositi locali costruiti con fondi pub~
blici (a luminosa testimonianza di assenza
non di programmazione, ma di informazioni
fra le pubbliche amministrazioni);

che il Consiglio scolastico provinciale,
contro il parere dello stesso vice provvedi-
tore c dei rappresentanti sindacali presen-
ti, nella seduta del 28 giugno 1982 ha do--

; vuto riunirsi di nuovo per dare un'interpre~
! tazione autentica (come un consesso di Bi-
!

sanzio) ad una sua precedente deliberazione
del 2 giugno 1982 che sembrava favorevole
alla richiesta di PietrapertoS'a, dando così
prova della sua alta passione ludica per la
scuola;

, che, molto più prosaicamente, pare si
! neghi il parere favorevole (non vincolante)
! ritenendo così (ma perchè mai?) di difen~
i dere le tre sezioni private di scuola mater-
! na esistenti già a Pietrapertosa,
i !'interrogante chiede di sapere se il Mini~

I stro non intende, autorizzando l'istituzione
I della scuola materna, nell'ambito delle prio-I
I rità previste per il Mezzogiorno, ripristinare
I

il senso del diritto, della laicità dello Stato,
I del rispetto dei vari bisogni dell'infanzia nel
I

d
. P.

i comune l letrapertosa.
i
! (3 ~ 02095)
i
i
I
!

i,
I
iI
ì
I

I sferica» per i 14 comuni della provincia di
I Verceìli colpiti dal nubifragio del 26 giugno
! 1982 (Asigliano, Prarolo e Pezzana per tut~

I

to il territorio comunale, Caresana, Costan~
I zana, Desana, Palazzolo, Pertengo, Rive, Ron-
I secco, Stroppiana, Tricerro, Trino e Vercel-

li per una parte del territorio), ai fini del~
l'applicazione della legge 15 ottobre 1981,
n. 590, individuati dalla delibera della Giun~

I ta regionale della Regione Piemonte del 13
! luglio 1982, e per i comuni della Regione
I Lombardia colpiti dal medesimo nubifragio;ì
I quali misure si intendono prendere e

quali stanziamenti finanziari straordinari si
intendono effettuare, oltre al ripristino dei
400 miliardi previsti dal Fondo di solidarie-
tà nazionale, per i danni causati ai pioppi-
coltori e alle attività industriali, artigianali
e commerciali della zona colpita, nonchè al~
le abitazioni di privati cittadini, per consen-
tire il ripristino delle strutture, e se si in-
tende includere la zona colpita nell'eventua~
le legge speciale per i danni provooati dalla
siccità nelle regioni del Mezzogiorno, come

SASSONE. ~ Ai Ministri dell' agricoltura e
delle foreste e dell'industria, del commercio
e dell'artigianato. ~ Per conoscere:

quando si intende dichiarare {{ l'esisten~
za di eccezionale calamità o avversità atmo-
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richiesto in alcune proposte di legge presen~
tate alla Oamera dei deputati;

quando si intende procedere all'emana~
zione del decreto previsto all'articolo 3 del~
la legge 15 ottobre 1981, n. 590, per « il pre~
levamento dal Fondo ed il riparto delle som~
me da destinare agli interventi indicati nel~
l'artL;olo l, sulla base delle richieste di spe-
sa deUe Regioni », tenendo conto dell'impe~
gno assunto dalla Regione Piemonte di pre-
vedere anticipazioni ed agevolazioni credi-
tizie.

Si sottolinea che le presenti richieste so-
no state sollecitate con tempestività e pon-
derazione da tutte le autorità istituzionali
della provincia di Vercelli e dalle organizza~
zioni imprenditoriali, sindacali, politiche e
sociali, a nome dei produttori, degli opera~
tori e dei cittadini colpiti, in apposite riu~
nioni tenute nei giorni 26 giugno e 5 luglio
1982, anche con la partecipazione di rap~
presentanti del Governo e del Ministero del-
l'agrkoltura

(3 ~02096)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MARIOTTI. ~ Al Ministro dell'agricoltu~
ra e delle foreste. ~ Premesso che il Mini~
stero, in sede di emanazione del decreto-
legge n. 402 del 1981, convertito in legge
n. 537 del 1981, ha proceduto ad una rico~
gnizione dei territori economicamente svan~
taggiati e che ciò ha comportato la cessa~
zione in vaste aree dell'applicazione di alcu-
ne agevolazioni previste da precedenti norme
di legge;

rilevato che, in conseguenza della revi-
sione sopra richiamata, alcuni comuni inte~
ressatl al provvedimento e le categorie so-
ciali del settore agricolo hanno manifesta~
to vivo malcontento perchè il provvedimen~
to stesso cade in un momento di crisi ge~
nerale, più avvertita nei settori economica-
mente deboli, i quali, anzichè trovare faci~
litazioni e incentivi adeguati alle necessità
oggettive e congiunturali, incontrano cosl
ulteriori ostacoli;

rilevato, altresl, che il provvedimento,
per quanto concerne la provincia di Terni,
interessa i comuni di Giove, Sangemini e
Penna in Teverina per tutto il territorio
comunale, e per porzione del territorio co~
munale i comuni di Montecastrilli, Aviglia~
no Umbro, Allerona, Amelia, Baschi, Calvi
dell'Umbria, Guardea, Lugnano in Teverina,
Mont~cchio, Mantegabbione, Otricoli, Parra~
no, Orvieto, Monteleone d'Orvieto, Alviano,
Stroncone, Terni,

l'interrogante chiede di conoscere le inten~
zioni del Ministero circa la possibilità di ri-
vedere il provvedimento nel senso di riam-
mettere all'applicazione delle agevola:zJioni
contributive dette in premessa i territori dei
comuni sopra richiamati.

(4 ~ 03080)

IANNELLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere gli intendimenti dell' Ammi~
nistrazione in ordine alle determinazioni da
assumere in applicazione delle norme di cui
al penultimo comma dell'articolo 43 della
legge n. 121 del 1981, che prevedono la cor~
responsione di emolumenti speciali al per-
sonale del Ministero.

Per sapere, altresl, il perchè del mancato
accoglimento da parte del Ministro stesso
della richiesta di incontro avanzata dalle
organizzazioni sindacali in concomitanza con
le agitazioni attuate per ottenere l'applica~
zione della norma sopra richiamata.

(4 ~ 03081)

aTTA VIANI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Premesso che in comune di Castel~
santangelo (Macerata) sono in corso lavori
che interessano la sorgente del fiume Nera,
denominata San Chiodo (scavi in galleria,
alterazione dell'alveo, deposito di notevoli
quantità di tubazioni del diametro di mil-
limetri 800);

considerato che, per la mancanza di ido~
nee indicazioni, non si conoscono nè l'ente
appaltante, nè la ditta appaltatrice, nè la
natura dei lavori, ma che appare evidente
trattarsi di lavori diretti a captare dalla sor~
gente una quantità di acqua dell'ordine di
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circa~ un migliaio di litri al secondo per im-
metterla in un acquedotto;

dato atto che tale stato di cose ha sol-
levato profonda preoccupazione fra le popo~
lazioni e i comuni dell'intera Valle del Ne~
ra, talchè si sono già registrati esposti e
denunce alle autorità sia amministrative che
giudiziarie, soprattutto da parte del consor-
zio obbligatorio dei comuni del bacino im-
brifero Nera~Velino,

!'interrogante chiede di sapere:

1) quali provvedimenti siano stati adot-
tati dàl Ministero a tutela della correttezza
amministrativa in materia di grandi deriva-
zioni ,di acque;

2) se non si intenda far sospendere im-
mediatamente i lavori ~ allo stato degli
atti ~ abusivi, in attesa di dare attuazione
alle previsioni del piano regolatore genera~
le degli acquedotti nel pieno rispetto, for-

. male e sostanziale, delle procedure che di~
sciplinano questa materia.

(4 -03082)

ARGIROFFI. ~ Al Ministro per gli inter-

venti straordinari nel Mezzogiorno ed ai Mi-
nistri dell'interno e della sanità. ~ Per sa-

pere se sono a conoscenza delle vibrate pro~
teste e della spontanea manifestazione ele-
vate da gruppi di abitanti della Piana di
Gioia Tauro e da numerosi turisti presenti
in zona, a causa della prolungata carenza
di acqua potabile colà esistente.

L'interrogante chiede:

a) come si pensa di garantire in im~
mediato ai cittadini del comprensorio !'indi-
spensabile rifornimento idrico a scopi ali-
mentari, potabili ed igienici;

b) quali provvedimenti di emergenza si
intendano adottare per prevenire il perico-
lo di malattie certamente più imminente nel-
le attllali circostanze, in. una zona dove so-
no ricorrenti. epidemie di epatite virale, di
infezioni tifoidee e intestinali, di salmonel~
losi e brucellosi, di intoS'sicazioni alimen-
tari;

c) quali interventi si prevedono per af~
frontare gli esiti catastrofici che la prolun-
gata . siccità ha provocato nell'agricoltura
compromettendo irreparabilmente i raccolti
locali:

d) quale tipo di organizzazione si stia
approntando per tamponare gli incendi che
stanno devastando pianure e montagne del
Reggino e della Calabria.

(4 - 03083)

SASSONE. ~ Al Ministro della difesa. ~
Per S3pere:

quante sono e quando vengono esamina~
te le domande relative all'utilizzo per servi-
zi civili degLI obiettori di coscienza, come
è stato sollecitato ripetutamente dal comu-
ne di Vercelli;

se la convenzione del comune di Vercelli
con il Ministero, che prevede l'utilizzo di 4
unità ~ delle quali attualmente una sola
è in ')ervizio e sta terminando il suo nor-
male periodo ~ può essere pienamente at-
tuata. permettendo al comune di far fronte
alle sue esigenze nei confronti dei cittadini
interessati.

(4 -03084)

BOZZELLO VEROLE. ~ Al Ministro del-
la sanità. ~ Per sapere:

se rispondono al vero le notizie apparse
sulla stampa, secondo le quali, a seguito di
mancato o inadeguato controllo, sarebbe sta-
ta posta in commercio acqua minerale delle
{( Fonti San Michele» di Vaie (in provincia
di To:ino), che avrebbe causato ad un ope-
raio torinese una grave intossicazione;

qua1i provvedimenti il Ministro intende
'adottare al fine di accertare eventuali re-
sponsabilità, anche allo scopo di evitare il
ripetersi di casi che, in passato, hanno dato
luogo ad incidenti che si sarebbero potuti
evitare in presenza di più rigorosi controlli
precauzionali;

quali iniziative verranno poste an essere
sia in ordine al grave e specifico caso sopra
citato, sia in funzione di garantire su tutto
il territorio nazionale che le aziende produt-
trici eli bevande rispondano in maniera più
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idonea alle esigenze di tutela della salute
dei consumatori.

(4 ~ 03085)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 22 luglio 1982

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, giovedì 22 luglio, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 10 e la
seconda alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

I. Deliberazione sulle conclusioni adottate
dalla la Commissione permanente, ai sensi
dell'articolo 78, terzo comma, del Rego-
lamento, in ordine ai disegni di legge:

1. Conversione in legge del decreto-Ieg~
ge 16 luglio 1982, n. 449, recante provve-
dimenti straordinari in materia previden-
ziale per il settore agricolo (1974).

2. Conversione in legge del decreto-legge
29 maggio 1982, n. 298, recante proroga
del termine di cui all'articolo 1 della leg-
ge 29 luglio 1980, n. 385, in materia di
indennità di espropriazione e di occupa-
zione di urgenza (1978) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

II. Seguito della discussione dei disegni di
legge.

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONA-
LE. ~ MARTINAZZOLI ed altri. ~ Modi~

fica dell'articolo 96 della Costituzione e
degli articoli 12 e 15 della legge costitu-
zionale 11 marzo 1953, n. 1 (31).

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE. ~ GUALTIERI ed altri. ~ Modi~

ficazioni degli articoli 90, 96 e 135 della
Costituzione e nuove norme sui procedi-
menti e sui giudizi d'accusa costituzio-
nali (1272).

MALAGODI e FASSINO. ~ Nuove nor-

me sui procedimenti d'accusa (1281).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge del decreto-Ieg~
ge 30 giugno 1982, n. 389, concernente du-
rata dell'intervento straordinario nel Mez-
zogiorno (1956).

(Relazione orale).

2. Deputati BERLINGUER Enrico ed
altri; ZACCAGNINI ed altri; CRAXI ed
altri; TREMAGLIA ed altri. ~ Istituzione
dei Comitati consolari (855) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

La seduta è toJta (ore 18,05).

Dott. FRANCESCO CASABIANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


